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DECRETO LEGISLATIVO 16 febbraio 2011, n. 29 

Disposizioni sanzionatorie per le violazioni del Regolamento (CE) n. 504/2008 recante attuazione della direttiva 

90/426/CEE e 90/427/CEE sui metodi di identificazione degli equidi, nonche' gestione dell'anagrafe da parte 

dell'UNIRE. (11G0065)  (testo completo http://www.altalex.com/index.php?idnot=13757) 

 

Art. 4  

 

Sanzioni in materia di mancate comunicazioni  

 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario o il detentore delegato che ometta di inviare alla APA, AIA, ANA o 

UNIRE, a seconda della rispettiva competenza, entro sette giorni dall'evento, la denuncia di nascita del puledro, e' 

soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da 150 euro a 900 euro per ogni capo. In caso di 

reiterazione delle violazioni di cui al presente comma, a norma dell'articolo 8-bis della legge 24 novembre 1981, n. 689, 

e successive modificazioni, la sanzione amministrativa pecuniaria e' raddoppiata e non e' ammesso il pagamento in 

misura ridotta.  

2. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario o il detentore delegato che ometta di inviare alla APA, AIA, ANA o 

UNIRE, a seconda della rispettiva competenza, la richiesta di registrazione in anagrafe, di un equide nato in Italia o 

proveniente da un Paese membro della Unione europea, identificati in conformita' con le decisioni n. 93/623/CEE e 

n. 2000/68/CE, e' soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da 300 euro a 1.800 euro per ogni 

capo.  

3. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario o il detentore delegato che ometta di inviare alla APA, AIA, ANA o 

UNIRE, a seconda della rispettiva competenza, la richiesta di registrazione in anagrafe, entro sette giorni 

dall'introduzione in azienda, di un equide proveniente da un Paese membro della Unione europea, e' soggetto al 

pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da 300 euro a 1.800 euro per ogni capo. Sono esclusi dagli 

obblighi di registrazione, gli equidi introdotti in Italia per essere destinati direttamente al macello o introdotti 

temporaneamente ai fini di manifestazioni ippico-sportive ufficiali.  

4. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario o il detentore delegato che ometta di inviare alla APA, AIA, ANA o 

UNIRE, a seconda della rispettiva competenza, la richiesta di registrazione in anagrafe, entro sette giorni 

dall'arrivo in azienda di un equide importato da un Paese terzo, e' soggetto al pagamento di una sanzione 

amministrativa pecuniaria da 300 euro a 1.800 euro per ogni capo. Sono esclusi dagli obblighi di registrazione, gli 

equidi importati in Italia per essere destinati direttamente al macello o introdotti temporaneamente ai fini di 

manifestazioni ippico-sportive ufficiali.  

5. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario o il detentore delegato che ometta di comunicare alla APA, AIA, 

ANA o UNIRE, a seconda della rispettiva competenza, entro sette giorni dall'evento, la vendita o l'esportazione 

definitiva di un equide destinato a Paesi UE o a Paesi terzi, e' soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa 

pecuniaria da 300 euro a 1.800 euro per ogni capo.  

6. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario o il detentore delegato che ometta di comunicare alla APA, AIA, 

ANA o UNIRE, a seconda della rispettiva competenza, entro sette giorni dall'evento, il passaggio di proprieta' per 

vendita o acquisto di un equide, e' soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da 300 euro a 

1.800 euro per ogni capo.  

7. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario o il detentore delegato che ometta di comunicare alla APA, AIA, 

ANA o UNIRE, a seconda della rispettiva competenza, entro tre giorni dall'evento, la morte o l'abbattimento di un 
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equide in luogo diverso dal macello, e' soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa-pecuniaria da 150 euro 

a 900 euro per ogni capo.  

8. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario o il detentore delegato che ometta di comunicare alla APA, AIA, 

ANA o UNIRE, a seconda della rispettiva competenza, entro sette giorni dalla scoperta, il furto o lo smarrimento 

dell'equide, e' soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 euro a 3.000 euro per ogni 

capo.  

9. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario o il detentore delegato che ometta di comunicare alla APA, AIA, 

ANA o UNIRE, a seconda della rispettiva competenza, entro sette giorni dalla scoperta, il furto o lo smarrimento 

del passaporto, e' soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da 300 euro a 1.800 euro. 

10. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario o il detentore delegato che ometta di comunicare alla APA, AIA, 

ANA o UNIRE, a seconda della rispettiva competenza, entro sette giorni dall'evento, il ritrovamento dell'equide 

rubato o smarrito, e' soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da 150 euro a 900 euro per ogni 

capo.  

11. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario o il detentore delegato che ometta di comunicare alla APA, AIA, 

ANA o UNIRE, a seconda della rispettiva competenza, entro sette giorni dall'evento, il ritrovamento del passaporto 

rubato o smarrito, e' soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da 150 euro a 900 euro.  

Art. 5  

 

Sanzioni in materia di mancate registrazioni  

 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario o il detentore delegato degli equidi, ad eccezione del trasportatore, 

che ometta di istituire, compilare in ogni sua parte ed aggiornare per il proprio allevamento il registro aziendale di 

carico e scarico, e' soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da 300 euro a 1.800 euro.  

2. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietario o il detentore delegato degli equidi che ometta di completare il 

passaporto apportando la propria firma negli spazi previsti e relativi ai dati del proprietario, Sezione III del 

passaporto, e alla eventuale destinazione finale d'uso, Sezione IX - Parte II o Parte III, del passaporto, e' soggetto al 

pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da 300 euro a 1.800 euro per passaporto.  

3. Salvo che il fatto costituisca reato, il titolare o il responsabile dello stabilimento di macellazione che non adempie 

all'obbligo di accertare che ogni equide introdotto sia provvisto del passaporto e che l'animale non risulti escluso 

dalla produzione alimentare o di verificare, ad esclusione degli equidi da macello provenienti direttamente 
dall'estero, la congruenza delle informazioni presenti sul passaporto e quelle registrate in BDE, di comunicare alla 

BDN per via informatica entro sette giorni dalla macellazione tutte le informazioni relative agli equidi macellati, di 

garantire l'espianto dei dispositivi elettronici di identificazione, le modalita' di distruzione o conservazione dei 

dispositivi recuperati secondo le modalita' della normativa vigente, e' soggetto al pagamento di una sanzione 

amministrativa pecuniaria da 150 euro a 900 euro per ogni capo macellato. In caso di reiterazione delle violazioni di cui 

al presente comma, a norma dell'articolo 8-bis della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, la 

sanzione amministrativa pecuniaria e' raddoppiata e non e' ammesso il pagamento in misura ridotta.  

Art. 6  

 

Accertamento violazioni e sanatoria  
 

1. L'autorita' incaricata del controllo deve indicare nel verbale di accertamento delle violazioni di cui al presente decreto 

le carenze riscontrate e le prescrizioni di adeguamento necessarie per assicurare che il detentore dell'equide rispetti le 

norme nel presente decreto legislativo.  
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2. Qualora si tratti del primo accertamento presso l'azienda o allevamento di un proprietario o un detentore 

delegato di equidi, l'autorita' che effettua il controllo, nel caso accerti l'esistenza di violazioni che possono essere 

sanate garantendo comunque una sicura identificazione degli equidi, prescrive al proprietario o detentore 

delegato gli adempimenti necessari per una completa regolarizzazione delle violazioni accertate, fissando un 
termine non superiore a quindici giorni, fermi restando gli eventuali termini inferiori previsti dai regolamenti 

comunitari. Se il proprietario o il detentore delegato degli equidi ottempera a tutte le prescrizioni imposte dall'autorita' 

per la regolarizzazione entro il termine fissato, le sanzioni relative alle violazioni riscontrate sono estinte.  

3. Il comma 2 non si applica agli stabilimenti di macellazione.  

Art. 7  

 

Norme finali  
 

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono, nell'ambito delle proprie competenze, alla 

irrogazione delle relative sanzioni, dandone comunicazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ed 

al Ministero della salute.  

2. Ai fini degli accertamenti e delle procedure di cui al comma 1 e per quanto non previsto, restano ferme le 

disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni.  

3. Nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano le presenti disposizioni si applicano 

nel rispetto degli statuti e delle relative norme di attuazione.  

Art. 9  

 

Entrata in vigore  

 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana.  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

Dato a Roma, addi' 16 febbraio 2011.  

 

 

 


